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Viva l'Insurrezione 
de! XXV aprile ! 

fercòtettì 25 aprile 19M 

Viva I partigiani 
artefici della vittoria! 
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JL PERCHE' DI UNO SCIOPERO ; 

Al "calibra-pere,, 
SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

piaccion troppo ipise 
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Oltre che del Comune, Ferragutt è con 
sigliere anche dei "Frutteti Conte Froa,, 
L'Assessore Ferraguti ama di tan

to in tanto intrattenere i lettori di 
ta/un< giornali governativi • o filo-
governativi «ut problemi di caratte
re annonario. Negli articoli che egli 
scrive ti compiace di far sfoggio del
la sua erudizione circa la nomen
clatura teientiftea " dei vari generi 
ortofrutticoli, di ricordare i suol me
riti di inventore delia macchina *ca-
libra pere », ma questo illustre stra
tega delle « battaglie del grano » nei 

cute e calunnie che l'Assessore fet. 
raguti lancia contro i lavoratori pei 
mettere in catt.va luce la loro azn+ 
ne agli occhi delia cittadinanza. 
:< Ma è naturale che l'Assessore tei 
raguti agisca così; egli in realtà noi, 
tutela gli interessi ael consumatori 
ma rappresenta l'Interesse dei gran 
di produttori e degli speculatori. 

Si sa che l'Assessore Ferraguti e 
l'esperto cons g'.iere della tenuta 
« Frutteti Conte froa » di Jesolo e 

suoi 4 anni di assessorato, 'tranne {pertanto egli non può che prendere 
la sua grafomania, non ha mostra- \provvedimcnti che vadano a benefi 
to alcun serio interesse per i prò- ciò • nei proauitori dell'ordine " 
blcrni annonari, né può vantare al grandezza del Conte Froa 
suo attivo alcun provvedimento di' 
retto a migliorare i servizi dell'An-

; nona. . . 
Tutti sanno che i Mercati Gene

rali hanno un orainamento molto 
. difettoso e che si impone da tem

po una vera e propria riforma. Al-
l'Assessore Ferragutt però questo 
non interessa; per lui te cose van
no bene così, perchè così vanno be
ne per i grandi produttori e gli spe~ 
culatori che al Mercati Generali fan. 
no il bello e cattivo tempo. 

Ma dopo il suo clamoroso insuc
cesso sulla questione della Centra
le ael Latte, l'Assessore Ferragutt 
vuole prendersi la rivincita e mostra 
le sue grandi doti ai riformatore 
legando U suo nome ad una grande 
innovazione; la e tara merce » del 
piselli. •: -'••:.. 

L'Assessore Ferraguti però è vera
mente sfortunato, perchè là sua ri
forma ha Suscitato un coro di pro
teste ed egli cerca invano con note, 
scritte — come egli dice — sul « cam
po di battaglia» di giustificare un 
provvedimento che sotto tutti gli 
aspetti mostra di essere stato preso 
per tutt'altn motivi che per quel
lo da tui addotto. 

L'Assessore Ferragutt vuole infat
ti dimostrare che l'introduzione del
la «rara merce» provoca un mag-
priore afflusso di derrate Sul merca
ti generali e qttlndl una diminuzio
ne dei pressi, ma egli si guarda be
ne dal dire che facendo pagare al 
presso dei piselli, per ora e degli 
altri prodotti in seguito, il let/no 
delle cassette, in definitiva, di tutto 
il proclamato beneficio ne godono 
soltanto i grandi produttori che si 
vedono pagati al prezzo di 50-60 li
re e per gli altri prodotti anche di 
200-300 lire un chilo di legno nep
pure stagionato. ... ' - -> • 
• Con / ' introducane detta tara mer

ce »ui piselli .stando le cose così co
me stanno al Mercati Generali, il 
consumatore verrebbe in definitiva 
a pagare il prodotto circa il 12 per 
cento di più.. 
' Con la scia tara merce sui piselli 

, ai produttori andrebbe un utile di 
oltre 2 milioni che. naturalmente, 
debbono essere pagati dal consuma
tori. 

Hanno fatto quindi bene i riven
ditori a protestare contro il provve
dimento » non valgono le «olite ac-

Peichè — se cos\ non fosse — 
l'assessore Ferraywii *i ri/iuiere&bc 
continuamente di discutere il rior-
atnamento dei Mercati Generali e 
perchè permetterebbe alla Marcare-
se e ad altri produttori di uve di 
giocare al rialzo e ribasto dei prezzi 
di questo prodotto valendosi di una 
dlstxjsizione di cui debbono benefi
ciare soltanto l piccoli produttore 

Troppo facile, quando si voglio
no nascondere l veri motlvxl dj cer
ti provvedimenti, accusare i riven
ditori, che si rifiutano di far paga
re al consumatori il legno per pro
dotto ortofrutticolo, di essere avidi, 
di voler vendere poco e guadagnare 
molto. 

l'Assessore Ferraguti sembra me
ritare a pieno J'elog.'o funebre che 
Sancho Pancha recitava sul caduto 
Don Chisciotte; quello di essere umi
le con i superbi e superbo con gli 
umili. 

Vogtlamo dare un consiglio all'As
sessore Ferraguti: se ne stia al suo 
* calibra pere» e aa altre slmili in
venzioni, lasci stare la riforma dei 
Mercati Generati, e sopratutto non 
tenti di gibellare per provvedimen
ti a favore della cittadinanza misu
re che hanno soltanto il fine di fa
vorire grandi - produttori e specula
tori. 

I rivenditori altro non chiedono 
che di essere lasciati lavorare in pa
ce; i cittadini non chiedono esperi
menti che significano aumento del 
prezzi: tutu chiedono all'Assessore 
Ferraguti. se ne è caracc, di fare 
magari in « articolo mortis », — co
me egli ha detto a proposito della 
Centrale del Latte — qualche cosa 
di più serio e di -piti concreto nel
l'interesse dei piccoli rivenditori e 
della cittadinanza. 

. CLAUDIO CIANCA . 

DAI SOLITI MASCALZONI NOSTALGICI 

una bomba 
contro lo sede dell'ANPI 

Falso allarme in P. S. Silvestro • Settimo allentato : 
c h e fa la polizia? - Un altro ordigno a Milano 

Questo magnifico palazzo 6 nuo
vo di zecca; sì trova naturalmen-
te al Parioli. In via Buozzi angolo 
Via Gramsci: ne è proprietario 11 
costruttore Giammai usti, che di 
taniò In tanto la parlare di sé per 
tutt'altre ragioni: ciascun apparta
mento costa dal 30 al 40 milioni: 
anche In questo caso — anche 

quauQO si costruisce — 11 dminma 
della casa è senza limiti I Mentre 
migliala di famiglie sono senza un 
tetto o rischiano di perderlo, men
tre nessuno si sogna di costruire su 
larga scala abitazioni di tipo po
polare. c'è chi pensa solo al gua
dagno. Ciò accade In Roma, nel 
1051, con De Gasperl e Rcbecchinl. 

Anche 1 miserabili rimasugli del fa
scismo, artificiosamente tenuti in v i 
ta, all'ombra dello scudo crociato, dal
le carezze di De Gasperl e di Sceiba, 
hanno voluto « celebrare » la data del 
29 aprile, data tanto infausta per le 
«»orU del «regime nero, quanto felice 
o gloriosa per il popolo Italiano. E lo 
hanno fatto da pari loro, con un ge
sto, cioè, vile e stupido, criminale e 
Impotente. 

Alle 23.19 di ieri sera, una bomba a 
mano Breda è stata lanciata da via 
di Villa Albani nell'Interno del gran
de giardino che circonda la sede na
zionale e provinciale dell'ANPI e 11 
Convitto Scuola «Glalme Pintor» La 
bomba, fortunatamente, non ha pro
vocato danni. Lo spostamento d'aria 

l'ia mandato in frantumi una grande 
; Torta a vetri. 

Sul luogo del loro delitto, I fascisti 
ìanno lanciato alcuni manifestini, 

s tampati evidentemente con macchina 
tipografica. I manifestini, contenenti 
alcune ridicole frasi di esaltazione del 
recinte fascista e di rabbia contro l'e
roica Insurrezione d'aprile, recano la 
firma della famigerata «Legione Ne
ra ». Malgrado l'ora tarda, numerosi 
cittadini si sono subito recati alla se
de dell'ANPI per esprimere la loro In
dignazione contro l'Infame attentato. 
Numerosi funzionari di polizia, tra 1 

quali il vice-questore Or tona, hanno 
ispezionato a lungo l e tracce dell'e
splosione. La sede dell'ANPI, come si 
ricorderà, fu oggetto di un altro at
tentato. Il 14 febbraio '48. 

Con la bomba di Ieri sera gli at
tentati compiuti in queste ultime set
timane dai fascisti, e rimasti Impuni
ti, raggiungono li numero di sette. LI 
enumeriamo: incendio della sezione 
del PCI del quartiere Flaminio: bom
ba contro le sedi del PRI e del PSU, 
bombe contro Palazzo Chigi, l'amba
sciata degli S U. e 11 Viminale, bomba 
contro TANPI Che cosa ha fatto la 
polizia per prevenire e per reprimere 
questi atti di vandalismo? Nulla, as
solutamente nullaI Dobbiamo pensare 
che ima forza misteriosa Impedisca 
alla questura di scoprire i colpevoli? 
Dobbiamo mettere In relazione la li
bertà accordata ai terroristi farcisti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 f i o r a » • • >;"•"•• 

— Oflfi attesisti 25 airil» (115-250): I . fere*. 
11 arte si Ieri alia 5.23 « traaoati atlt 19.20. 
— Belltltias atmafralice: Reu'.atratl tari: irti 
mtvbi SS. lenwr.M 30; nati morti 1; storti 
ostelli 15, lenuaina 17. Uitrimcel trascrìtti 
108. ' - • • ' 
— •alltttiaa aateertlctic*: Treaparatart arfaU 
ma e BHssima di Itti: 6-18.3. Si pretede cXo 
auToloso. Temperatura annonaria. 
Visibile s aicotiasile ' 
— Tlttrl: i La paura sumero BSO • allTTe*»: 
« 1 t**«*i • al Pir.edel!». 
— Clataa: • Tatti ali t o t ù l <M s e . al Bo
logna, Italia. Mwiini: • Cripto tri I «aratori • 
al COIOMW; t Bandiera filila • «I Orlatali*. 
Soperga; • L'omo bianco lo .ritrai • ai Diana 
» Mawimo; • Lati del Tariti* • Pi imita, Me-
tropoiltao; . Giiwtiria i lattai ai Plamiaio. 
Orario dai barbieri ' ':"' 
— far 11 Prima Maggia « u t h featWIU «si-
l'AttMitMat. g)i (creili * barbieri « nistl 
aoTfinmj insertare 

UN NUOVO FILM 
del regista di « Manon » 

f - v . 
Gran FituiiM Appena ricevuto il 

< Leone di San Marco » per 11 aia* 
a Manon », li regista, H. G. CK>uzo| 
lasciava Venezia In aereo per Parigi. 
Qui, l'attendeva una nuova fat ica: 
la messa In lavorazione di Un marito 
per mia - madre, un film tratto da 
una commedia di De Piers e Cali* 
luvet, t Mlquette et sa mere », ripe
tuta a Parigi 1600 volte di segui to 
e rappresentata in Italia dalla ormai 
storica compagnia e Talli, Armando 
Rossi, Giovanni e Lydia Borelll >• La 
notizia che 11 regista di « Manon » 
avrebbe girato u n film comlco-eentl-
mentale suscitò un vivo interesse. 
Alle numerose e spesso discordanti 
supposizioni lo s tesso Clouzot rispo
s e cos i : «Perchè h o fatto un film 
allegro? Perchè abbiamo tanto biso
gno di essere allegri In questi tempi 
che non lo sono affatto ». E, difuttl, 
in Un marito par mia madra Cl0U7ot 
fa ridere con la s tessa abilità con 

^, 'nZ < ?^" 1 !n^A , p' , ? < t , ' •* u
w • f i * : v l , , o f d , >*,qu«'e »n « M a n o n . » ha fatto pian-

total*; olovedl S maggio 8-1S. ? » "*•"«> P«* « l a madra è la 
« BÌ.«JIO vi*. t e n ! t > t f t p i , a d e l l a l l R l d a a , c e s a di Mostre 

- Itti alla gallerìa • Il Piada • (Piatta M 
Popolo 19) si a inaugurata oaa mo«t»a |*f-
»tn«I* <M!o iwxi!ir.r« Carmelo Cappella. 
Monca ia Piatta . 
- Oggi, dalla 18,30 ali* 20. la Piana «V4 
Viminale, euacerta *l!a R«n<h iti Corpo Guar
dia dì P.S. diretta dal maestro G. Mdra Mar
ch»'ai. 

T a n a atttomobiliiticDt 

- L'intarajail Ciak amrU et», «osta t n e -
outn nelle preceduti acadenre. a detenere 
da domini, pressn i locali <Wla e» bigliette
ria (ufficio prenotai!©»!) della attiloia Ter-

IL NOBLE GESTO DI CINQUE COMUNISTI MODENESI 

Piselli nemmeno oggi 
Ieri mattina 1 rivenditori ortofruttico

li hanno sospeso per mezz'ora, in segno 
di protasta, la compera delle derrate. V* 
manifestazione v riuscita compattissima 
ed è stata una ennesima dimostrazione 
de-ll'ostlllt* che trova l'ordinanza vo
luta dall'Assessore Ferragutt. 

Ogjrl t rivenditori continueranno ad 
astenersi dalla compera del piselli e 
questa sera alle ore 17 si riuniranno in 
assemblea generale per esaminar* ia si
tuazione 

Vengono a donare il proprio sangue 
a un bimbo gravemente maialo di Ibc 

Con una colletta popolare hanno raccolto il denaro neces
sario per il viaggio - Grazie ad essi una tenera vita è salva 

con i progettati «apparentamenti» tra ?'»'• , u r i •«««uato « aerritio per l'eMii™ 
la democrazia cristiana e 11 MSI? **l* *\* iw'^MUi.rr* « tid.nauoaa delie 

Analogo attentato,* ci telefona il 
nostro corrispondente da, Milano, * 
stato consumato contro la sede pro
vinciale dell'ANPI di quella citta. SI 
tratta di una bomba carta di note
voli proporzioni che ha provocato 
danni considerevoli 

Verso l'i,15 di questa notte, è stato 
segnalato ad UQ pattugMone moto
rizzato della Celere che un'altra 
bomba era esplosa in plnrza S. Sil
vestro. ReeatL«l sul posto, gli agenti 
hanno però constatato che s i trat
tava di un fabo allarme. 

E' con la più profonda c o m m o 
zione c h e ci accingiamo a narrare 
oggi, su questa pagina, un bel l i s 
s imo episodio di solidarietà uma
na, un nobile s e s t o compiuto da 
cinque giovani operai, Agii del ge
neroso popolo emi l iano . 

Un bambino di nove anni , m i 
nacciato da una terribi le malattia, 
rifiorisce oggi alla vita, perchè 
cinque uomini, che egli n e m m e n o 
conosce, gli hanno donato una par
te de l proprio sangue, una parte 
della propria vita, senza nulla 
chiedere in cambio, animati da un 
solo sent imento: li des ider io di fa
re d e l bene . Ed è per noi mot ivo 
di orgogl io 11 fatto che 1 c inque 
generosi sono tutti iscritti al Par
tito Comunista. Modesti e schivi 
di e logi , essi avrebbero vo lu to che 
I l o r o nomi restassero nel l 'ombra. 
Ma qualcuno ha vo luto che questo 
episodio fosse conosciuto da tutji 
e ce l 'ha riferito, ne l la sua s e m 
plice drammatici tà . 

A lcun i giorni or «ono, i l p i cco 
lo R ino Vescovini , di n o v e anni, 
res idente a . Modena, g r a v e m e n t e 

• ( - RACCAPRICCIANTE PINE DI UN VECCHIO IN VIA XXI APRILE 

Torna dall'America senza una lira 
e si butta disperato dalla terrazza 

• J , • • . • * • - . • * _ _ _ _ ^ . 
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Era vecchio e malandato - Viveva a carico del la sorella 

AH» 19 «1 Ieri «era n settanta
treenne Ernesto CaprlottL recente
mente rimpatriato darli Stati Uniti, 
ha porto fine al «niol giorni, gettan
dosi dal terrazzo di u n palazzo di 
Vlala X X I Aprile 1U • « 

Con 11 pretesto di «prender* una 
boccata d'aria >, U CaprlotU al è 
Catto dare dal portiere l e chiavi del 
terrazzo, che dà Bulla v ia Gaetano 
sCoroni. Salito fin lassù, 11 vecchio, 
dapo qualche att imo d i Incertezza, 
al è te t ta to nel vuoto e, dopo un 
pauroso volo d i c irca 25 metri , è 
aadato • sfracellarsi su l s e l c ia ta 
•• X Cassami, che avevano assistito 
Inorriditi a impotenti alla terrificar^ 
t e acena, sono accorsi Terso il pove
rette , m a «4 loro occhi al è presen
t a t o «uà orribile quadro: a terra 

M CI. fra», éai Statatati 
iaaU. tuo* «Italia. Ce

ssatali, aatafamtiaatlail, lmari, Vafta-
jatraiaalil, 0 M , DUO, OMX. ERMI. 
I>*raliari, Bettritt, Aaskatatari. latitarla-
H, lauri Idsterl, rssarcaasarri. «Mata 

- alla era siasi ia raasraàaee. 

giaceva u n ammasso informe che 
non rassomigliava p iù a un corpo 
umano. Il cadavere, coperto eon un 
lenzuolo, è stato piantonato e, dopo 
Il sopraluogo dell'autorità giudizia
ria, trasportato all'Obitorio. 

La storia d i Ernesto CaprlotU può 
forse aiutarci a scoprire l e ragioni 
che lo hanno . condotto all'insano 
gesto. • 

e g l i parti, t s anni fa , p ieno delle 

Blu rosee speranze, per gli Stati 
nltl d'America. Per lunghi anni la

vorò con lena, sperando di radino* 
lare un gruzzolo e di tornare poi in 
Italia. Ma nel paese delle automobili 
e del * frigidaire >. i l CaprlotU non 
riuscì a trovare l a Mecca al cui 
tutti gli avevano parlato: ai accorse 
ben presto che con 11 s u o lavoro 
sarebbe' rìuaclio a iinÙHpeaa a tirare 
avanti la vita. Ma non disperò del 
tutto, pensò che forse col tempo le 
cose sarebbero andate diversamente 
e che avrebbe al la fine trovato la 
strada buona. Ma l e co»e non cam
biarono. 

Senza un soldo In tasca, senza più 
illusioni, vecchio e malandato l a sa
lute, decise Qualche tempo fa dt tor
nare In Italia. A Roma andò ad abi
tare nell'appartamento di sua sorella 
In viale XXI Aprile e durante que

sto periodo visse a ano carico. Ult i 
mamente , a causa di una grave for
ma di congiuntivite, ha dovuto sot 
t o p o n i a ben tre operazioni agli oc
chi, cosa che ha contribuito non 
poco ad aggravare Io «tato di de
pressione a di scoraggiamento io cui 
già al trovava. 

Osserrufor/o 

Puzza di schede 

INIZIATA LA CAUSA CONTRO «IL MOMENTO st 

Tre perizie dichiarano apocrifa 
la lettera di Viola a Mussolini 

luaca 

a i r X I • « «al Trfbu-
Penala, ès è Iniziata la causa 

*ltTarì«TlffTìt promossa dall'on. 
, r» Viola contro l'agenzia « gial
la • ABI m contro U n o t o giornale 
ssanflallsllrn a l i M o m e n t o * . Come 
al ricorderà, fl t g iugno scorso a l 
e s a i giornali pubblicarono i l testo 
aU «ma lettera, attribuita all'oa. Vio
la, contenente espressioni di bassa 
• e a m i * piaggeria ne i confronti del 

y^; a Cae* ». a l Quale era diretta. Nel 
''•',': ' •osnerlggle €e l lo s t a n o giorno, 11 
£ V-, «sputato democrist iano iniziò alla 
% •. Camera al suo clamoroso attacco 
-.;--*_.• contro a malcostume del suoi col-
t & > leghi «1 gruppo, accasando questi 
&££• nttlml smette di falso, per aver «if-

qaaUa lettera, che l'oratore af-
" di non • • e r o ma l scritta. Lo 

f a «norme. La maggioranza 
e* tncaiexta parlamen-
poke Impedire che usta 
ali laaac iae , nominata 
i a*usa. : s i occupasse 

àaccvztsia. 
sfottoyjtta • tra* Tris»* rertzla, ! * 
~ fm aUettlarata autentica. L*on. 

i, ccateato la validità della 
'se «juarela eos tro la 

• contro * Il Momento ». 
é d a n t i «osi al l 'udienza « i feri 
Nt tn . afa* al é Iniziata eon im 

i « n a r t a a l a l legale 

¥?£-

«ell'on. Viola, di t re altre perizie 
giurate, redatte separatamente e In
dipendentemente r u n a dall'altra da 
cinque periti giudiziari Iscritti alle 
Corti d'Appello di Napoli, Beneven
to e L'Aquila. I periti affermano che 
le lettera è apocrifa. E Ì « ! aggiun
gono di aver raggiunto la prova del 
falso, attraverso un esame minuzio
so della calligrafia- La lettera, se 
condo 1 cinque periti, è una rico
struzione a • mosaico » fatta con Q 
sistema del • lucido », già adoperato 
dai fascisti nel esso Badoglio-Muti. 

Dopo ampia e anlmat&tlma discus
sione, la causa è stata rinviata ai 
zt maggio, v . 

fcrilo da mo sroMsdifo 
• m i m dteHifi al petto 
Francesco Poleitl. di 27 anni, im

piegato disoccupato, abitante In via 
rVelle Mura»!» » v?rss !s ZS.33 di ni', 
aera. In v»a del* Boschetto, è venuto 
a diverbio per fu lì u motivi cor. un 
tale soprannominato « Garibaldi», non 
meglio identificato, il quale, ad un 
certo momento, io ha colpito al petto 
con un temperino, 

ti PoletU e stato ricoverato a S. Gia
como In ofirartvazlone per una ferita 
alla bea» tSaircmltorece sinistro 

Proprio cosi: puzza di schede 
debbono sentire in Campidoglio se 
alcuni degli autorevoli democristia
ni al potere hanno sentito U biso
gno di recarsi alla base. L'avveni
mento è di domenica scorsa. Gli 
« a m i c i » Sale* e AnaeMIIi sono in
fatti andati a Monteverde Nuovo 
e 11 • hanno discusso, insieme con 
una quarantina di rappresentanti 
delie « forze vive e vitali della de
mocrazia cristiana» (l soliti vecchi 
parrocchiani/, i problemi pia ur-
penri del quartiere: la sistemazio
ne della scuota Oberdan, la luce, le 
fontanelle, ecc., ecc. 

« Glielo avevo detto lo al Sinda
co ~~ ha esclamato a un certo punto 
f( federale d e — che bisognava fa
re una politica di piccoli problemi. 
- * Glielo avevo detto io al Sinda
co—ha esclamato dopo un po' 
l'assessore d. e. — che bucinava 
fare una politica di grossi proble
mi.'». E, cosi, fra una esclamazione 
e l'altra, il Sales e l'Angelilti hanno 
buttato la croce addosso al povero 
Rebecchini, giurando e spergiuran
do — ciascuno per proprio conto e 
per la propria impostazione dei 
problemi cittadini — che ar/rebbero 
fatto cose da pazzi in Campido
glio affinchè Monteverde Nuovo 
abbia quel che ho da avere. -

Dovevano • passare quattro anni 
perchè gli autorevoli d. e. s i r i 
cordassero dei quartieri delia citta/ 
Eppure, alle prossime elezioni, ci 
sani qualcuno di questi che tenterà 
di far credere nuovamente ai po
veri parrocchiani che la loro sc l -
perra sfa nel votare per lo scudo 
crociato! CI crederanno* . % 

malato di t -b .c . v i e n e trasportato 
a Roma e ricoverato ne l la clinica 
chirurgica del Pol ic l inico, diretta 
dal prof. Valdoni . Il b imbo è or
fano di un patriota deportato in 
Germania e morto di stenti in uno 
di quegli inferni che si chiama
vano « lafiet ». La mamma, r ima
sta sola, d e v e lavorare dalla mat 
tina alla sera, per mantenere e 
crescere tre bambini . 

Lo stato di salute de l Vescovini 
richiede che eg l i sia immediata
mente sottoposto ad una difficile 
operazione ai polmoni . Ma, perchè 
l ' intervento »ie*ra, è necessario 
fare una trasfusione d i u n litro 
di sangue. A chi rivolgerai? I pri 
mi approcci c o n alcuni donatori 
non sono d a v v e r o incoraggianti . I 
meno esigenti ch iedono 25 mi la l i 
re, una cifra troppo alta per una 
famiglia cosi povera . L a sventu
rata madre sta p e r abbandonarsi 
alla disperazione, m a una speran
za ancora la sorregge, la fiducia 
nella solidarietà umana . Scrive una 
lettera al Comune di Modena, espo
nendo con accorate paro le 11 suo 
caso. Il Comune trasmette so l le 
c i tamente la lettera al l 'Associazio
ne de i donatori di sangue di quel 
la città, di cui sono membr i circa 
500 cittadini, • in s r a n d e magg io 
ranza operai Industriali e proleta
ri agricoli, di cui molt iss imi iscrit
ti al P.C.t. 

Si convocano 1 donatori , M r e n 
de nota la richiesta. Tutti si of
frono. N e v e n g o n o scelti c inque. 
tutti comunist i ; Renzo Becchi , di 
35 anni, operaio del la O C I . Fiat ; 
Mario Prampol inl , di 23 anni, d e l 
ie Officine Jul l i : Wil l iam Pini , di 
28 anni, de l l e Officine Alfieri Ma
cerati Cauto d a corsa ) ; Carlo Ta-
verni , d i 26 anni , d e l l e Officine 
Accumulatori Maserat i ; Fernando 
Prampolini , d ic iannovenne , d isoc
cupato. C o n - u n a col le t ta , ess i rac
colgono il danaro necessario per 
il v iaggio fino a Roma. Chiedono 
un permesso a l le direzioni del le 
rispett ive fabbriche, corrono alia 
stazione. A l l e ore 23 di lunedi sal
gono sul treno. A l l e 7 di ieri m a t , 
tina arrivano a Roma e ti presen
tono immediatamente at Pol ic l ini
co. suscitando l 'ammirato stuporr 
del personale sanitario. 

A l l e ore 9, la consegna de l san
gue ha inizio. Il Becchi , e 1 due 
Prampolini d a n n o 250 grammi cia
scuno; il Pini d à 400 grammi; il 
Taverni 450. La quantità d i san
gue richiesta è superata abbon
dantemente . I / o p e r a z i o n e potrà e s 
sere effettuata c o n l a p i ù grande 

sicurezza. La vita del piccolo Rino 
sarà salvata. E* u n « m i r a c o l o . , di 
cui • bisogna ringraziare cinque __ _ 
oscuri operai, c inque militanti de l j QsaéVara":"Tarp'ijsa"»àrV: T«icaTaaà: Villa" Cer 
partito dei « miscredenti », . dei j Issa: Villaggio Biada; Caial Birton»; Italia; 
«mater ia l i s t i » , dei « senza-dio ». 

PER UN GOVERNO DI PACE 

I "Brevi corsi 
netti ino congregano „ 

Graie atiMaao già ampiamente ansaceli!» 
ter!, domisi a dopodòniui! ai arolgwanno io 
tut'.a le K«l<«i l fare»; torM • Settimo f>o-
JTMRO • sull'appeM* del ejvmpagan T«|!:atri 
per un fruemo di pice. Delibano partfipafti 
IW.UIÌ Direttiti ir. SKIMK e di rel.Vi. (V-
plgruppo collettori, attivisti e propaijacititti 
di «erione e di celiala, • Amici de l'Lnità »: 
ecco l'eleJKi» de! corsi: 

Campitilll; Calia; Colonna; E*qnllina: Fla
minia; Lndjtiii; Macaa; Menti; Peata Pariaaa; 
Salaria; fariali; Apple: Appi» NUOTO; Capta-
ailla; Catti Morena; Caiilina; Ctatoeillt; Gal
liano; Gordiani: Latina Mitratalo; Fraiitlina; 

Tragica morte di un facchino 
caduto da un camion in corsa 
Su un'auto targata 130C07 e condotta 

da Luigi Marchetti, giungeva Ieri aera 
alle 19.50 all'ospedale S. Giacomo il 
facchino Isidoro Cicchetti, di 49 anni. 
abitante in via Ceneda 4, che veniva 
ricoverato In osservazione per frat
tura della base del cranio e ferite va
rie. Dopo poche ore 11 Cicchetti de
cedeva. 

Il Marchetti ha raccontato che 11 po
veretto, mentre viaggiava eu un ca
mion Fiat, targata 127344 e condotta 
dall'autista Cesare Ottavianl sulla via 
Cassia, per cause ancora non ben pre
cisate, cadeva a terra ferendosi gra
vemente. i 

Il camion è stato piantonato e l'au
tista fermato dal carabinieri della 
Tomba di Nerone. 

Monta Sacro; Momentini, fiitrala'.a: Fcota 
Maamolo: Forloaaccia; Qua'tlcctolo; San Ba-
lilio; Sai Lamio; Sellacasunioi: Tioortino; 

! Val Mtlaiua; Amelia; Bonjo CaTalleqgeri: F. 
lAnralie; Mania!; M:nli Maria; Monta Virda; 
Ottatia: Fenta Mihio; Frali; Primatallc Tra-
IIITITI; Trionfali («laudi a ubato): Valle An 
ralia: Acilia: Aca.na Acitota; Collina Badia; 
Doma Olimpia: Fiumicino: Qaibatella; Cianici 
lenii; Lanrutioa: Magliana; Ostia Antica; Ostil 
Lido; Oiliaaia; Forinomi; Sta Saba; fattac
cio; Traila. 

patenti di gnila 
Corti profetiionali 
— Hidioticnlel: F:n« al 80 aprila iosa aperte 
le iwritirc: al corni per avviatori e temici 
del dallo d^rte e Oiltura in F. 5. Egidi» 7. 

Solidarietà popolare 

— Carrailo Faaara. -iMen* da l.fc.a.. eV«d* 
aiuto ia dentro 0 reMiaKo. Per le ollerle ri-
Tolyrr»i alla te^reteria dt redatloaa. 

Latto 
— lari tara ba ce-nato il Tire-re Mar!» Tllla. 
cognato 4«1 collega Maria 'GmlKi.co. Alla ta-
n.gha, le piò lite cocdo Îianre. 

Clouzot nel firmamento della regia. 
Le altre due sono < Il Corvo » e 
« Manon ». Con qres t e tre tappe. In 
un certo senso. Clourot ha resul to 
l'ttlnerarlo dantesco: da inferno a 
purptìlor'o. da purgatorio a parad!«o. 
a II Corvo » è un film tenehroso co
me l'ir.ferno; a Manon » è Un raggio 
di luna «u una landa di perentorio; 
Un marito per mia madre, finalmen
te. è una car./one tut ta limpida, 
tut ta plullva. un quadro dipinto con 
' colori tenui e svagati di u n pa
stello. 

'Ji> marito par mia madra. Inter-
nretnto da Louis Jouvet e da Dnniele 
'V'nrme, è In visione da oggi al 
Cinema t FIAMMA » 

EMILIO TOMMA8INI 
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Eleonora, Adele 
e t u t t e l e m o g l i di b u o n s e n s o 
c o n s i g l i a n o i r i spe t t iv i m a r i t i p e r 
gl i acquis t i di b e l l i s s i m e stoffe , 
d ine , pe t t ina to , p o p e l i n e e c h a n -
t u n g « S U P E R A B I T O », V i a P o 
n. 3 9 - F ( a n g o l o V i a S i m e t o ) : 
Stof fe o t t i m e a prezzi c o n v e n i e n -
t i s s imi . 

P o r t a n d o la stoffa confez ionat i s i 
ves t i t i e t a i i l e u r s . 

A c c e t t a n s i in p a g a m e n t o b u o n i 
Fides. Epovar, Ecla, G.M.A. 

V E N D I T A A N C H E A R A T E 
S e ancora non s i e t e c l i en t i , p r o 

v a n d o r imarre te sodd i s fa t t i ! 

••torni A PMRRI iciT/r 
l'OMMRRI'tAI.I I I 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
TELEFONICI: I forno. oVl CD. Sind. a dei 

CD. <¥. cullala dunaoi alle dle'eftnoTe in Frd. 
RESTO*. FEMMINILI delle Sei. del Seroarfo 

Settore iwiqi alle «e-V.ed e trenta io FW. 
FOSTELÉOIUFOHICI: Cnnrm. l.a-r. orila CUS 

jintedl alle d!eia.«ett* <• Fed. 
C00P RIVENDITORI PESCE; 1 comp. domini 

alla dlr'a<Mett« in Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
SEZ. ITALIA: Partigiani. Patrioti • Amici 

dell'ANPI oggi alle 16.30 partendo da via Ci
tta taro 8 tiranno recati Bori ralle lapidi de! 
radati per la F.berU alte Bel qutrner* Italia. 

Non è reato aumentare 
il "calorifico» del gas 

Assolti 5 operai dolln "Romnna.. t:he noi 1948 
ellelluaroiin lo snioporo a divoro tinnii titoliti 

Titta I» Seriali iatlias sai aaatrlfftt 
Ai «f| i a i ceavasat ia Fai. araste la 
Casa, rmarssis ssr ritirar» arfaatiaai-
SM aatsriale stima*. 

SI è evolto let i davanti la XII se -
clone Penale del Tribunale presie
duta dal dott. Domenico Surdo, il 
processo a carico di alcuni dirigen
ti della Federazione Italiana Dipen
denti Aziende Gas e del Sindacato 
Provinciale di Roma Zeno Cinti, Ser
gio Bastlaninl. Filippo Pantalel, Gu
glielmo Zambelll a Virgilio Bologna. 
imputati di avere, nel maggio del 
1948. promossa e condotta a termine 
nella officina della Soc. Romana Gas. 
una agitazione consistente nell'ero
gazione alla cittadinanza il gas a 
normale potere calorifico, anziché. 
come voleva l'azienda, miscelato con 
altri elementi. 1 quali aumentando
ne 11 volume, ne diminuiscono, però. 
l'efficienza. 

Per questa forma di sciopero atti
vo, che. come si comprende, si è ri
solta a tutto vantaggio della cittadi
nanza (seppure con un» riduzione 
dei profitti della Romana Gas» era 
stata elevata a loro carico la tmpu 
taziona diturbativa di un pubblico 
servizio, secondo l'art. 340 del codi
ce penale. Il Tribunale, peraltro, ha 
ritenuto che nel fatto addebitato non 
si potessero riscontrare gli estremi 
della turbativa di un servizio pub
blico: e, infatti. 11 servizio della ero
gazione del gas. lungi dall'essere sta 

to turbato, era stato, invece, miglio
rato. Ha ritenuto, inoltre, che nep
pure si potesse, come è stato soste
nuto dal P . M. nella sua requisito
ria La udienza, applicare l'art. 330 
dello stesso codice penale, relativo 
all'abbandono collettivo di pubblici 
uffici o servizi (articolo questo, ev i 
dentemente abolito dalla Costituzio
ne. che sancisce il diritto di scio
pero). 

n tribunale ha perciò assolto tutti 
gli imputati con la formula ampia 
che il fatto non costituisce reato. GII 
imputati sono stati difesi dal prof. 
Giuseppe Sotgiu e dal l 'aw. Manlio 
Donati. 

SULLA ''FETTUCCIA,, DI TERRACINI 
* ' * ^ M ^ ^ ^ ^ ^ B B M a a ^ ^ a B B B B B B S B B a B B a a a B B B a B B B B a P V V ^ — ^ * 

Due morii e cinque feriti 
in un grave incidente d'auto 

Si è concluso ieri 
il Convegno del FU DI 
SI è concluso Ieri sera, con le riu

nioni delle commissioni, ti Convegno 
delI-UDI. Tra 1 numerosi Interventi. 
particolarmente interessanti sono sta
ti quelli di Milena Modesti. A. M. 
CUI e Silva Salinari, sull'attività or
ganizzativa de l l imT. della signora 
Ebe Riccio sull'assistenza. Marisa 
Waliwptns STjìl'attìvlta di prspifc-.ir— 
da e 'Omlcdotl sulla situazione am
ministrativa. 

AI termine del lavori è stato dect-
i di stilare ima mozione che verrà 

portata a conoscenza quanto prima. 

BLOCCO OKL POPOLO 
B âaaBTBBfc* X ^ Ó ^ ^ _ M ^ B A • — • _ _ * v _ _ ^ __ a a _ 
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D u e morti e c inque ferit i gravi 
sono a tragico bi lancio di una spa
ventosa sciagura verificatasi ieri se
ra, verso l e ore 21. su l la « fettuccia • 
di Terraclna. n e l pressi del biv io 
di S e n e . Una Lancia AprlUa. prove
niente da Napoli e diretta a Roma. 
si è scontrata con una Topolino 
c-he viaggiava In direzione opposta. 
Poiché l e auto viaggiavano entrambe 
a fortissima velocità, l'urto è etato 
estremamente violento. Le due mac
chine nono r imas te quasi comple
tamente fracassate. Dal rottami del-
TAprilla. cfte si è anche rovesciata, 
fono stati estratti 1 cadaveri del-
l'ing. Pietro Calia, di 41 anni, da 
Alternare (Maters) , e di Ivo Anto-
nionl, 01 « anni , da Civita «1 Ba
gnala (Viterbo). L'autista della 
macchina. 11 S7enne Raffaele P a l o m 
bo, da Snt'Angelo, è rimasto grave
mente ferito 

Altre quattro persone, che al tro 
vavano a bordo della Topolino, han
no riportato lesioni g r a v i 

Terribile ammissione 
del fucilato-re Carloni 
s7 proseguita tari innanzi al Tri. 

bustaia MOitara Territoriale l'escus-

Ioni, n primo di oasL Gabbelli Fede
rico. ha riferito « d i essere stato s e 
viziato da elementi della «Montero-
sa> 1 quali, poi. dopo aver fucilato 
un certo Bordone, arrestato con lui. 
convintisi della sua innocenza Io ri
lasciarono ». La seconda teste. A n 
gelina Lendini, ha parlato della mor
te del marito, «preso come ostaggio 
dal fascisti e quindi fucilato per rap
presaglia >. Ha deposto per ultimo il 
partigiano Samassa Ernesto, il quale 
ha parlato della fucilazione del pro
prio padre ' 

Avendo fi teste dichiarato che il 
padre fu ucciso Insieme con altre 
cinque persone. Il generale Carloni 
ha detto; «Essendosi verificati nu
merosi attentati contro ponti, s u e 
de e reparti della «Monteresa», det
ti ordine di prelevare sei detenuti 
f;ià condannati dal Tribunale mi-
itare, o arrestati perché contravven

tori al bandi, e di fucilarli per incu
tere tingere ai p ir t i sUni* . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
« I l I . F . : sf«l «tv ;». a*a. éell'attia ja 

sede T> Bar » . 
ONU. reanilU: Passasi alle 18. eaeta 

Tesai. aWriadascria, Oaaaaaeectai • satolie* iaa-
scef*. e aaa eosasaasa ser ef i i asieaas. eoa 
Ttcat* alta C.4.L 

B O I : Donasi a i e l i . 0.0. e rasa. «asta-

La grande assemblea 
dei bancari al « Visconti » 

SI è tenuta ieri nei locali del Li
ceo Visconti una grande assemblea 
di bancari, indetta dalla FIDAC per 
discutere, tra l'altro, il noto proble
ma dell'orarlo unico estivo. 

Migliaia di partecipanti gremivano 
l'Aula Magna e le adiacenze. 

Dopo la relazione del segretario 
generale della FIDAC. nel corso di 
numerosi interventi. 1 bancari — 
pur auspicando che l'Assicredito ac
colga le loro richieste — hanno tut-
tavi i manifestato la decisione di ado
perare tutti i mezzi sindacali a loro 
disposizione, qualora ciò si rendesse 
necessario per il raggiungimento del 
loro obiettivo. -

A conclusione dell'assemblea v e 
niva approvato per acclamazione un 
vibrato o.d.g. che impegna l'organiz
zazione sindacale a far proprie le 
aspirazioni della categoria. 

•>:.?;( 

Car-Jstt, a l la<U.k 

~ LA RADIO —, 
RETE AZZURRA — Giornali \ 

Radio: S, 13. 14, 20. 23.10. — Ore { 
7.43: Buongiorno — 8.24: Canzoni 
— 9.30: Da film — 10: Operistica 
— 10.40: Mua. legg. — 11: Can
zoni — 12: Canta Rino Salvlati — 
13.20: Mua- rida. — 14,10: Orch. 
Petralla — 15: Vedette al micro
fono — 15.23: Prev. tempo — 
15.30: • Città all'alba > — 18: Mas. 
bril lante — 16.30: Orch. Ferrari 
— 17 30: Ballo — 18: Da • La Glo-

) conda > di A. PonchielU — 1926: 
> Mua. rlch. — 20.20: Sport — 20.33; 
> l ì convegno del cinque — 21 15: 
l Musica per I vostri sogni — 21.30: 
> « Carosello tragico * — 22.10: 
ì Canta Lya Orlgom — 22.35: Orch. 
J Fra ina . 
\ BETE ROSSA — Ore 13.20: Va-
> rletà musicale — 13.50: Assoli di 
> chitarra elettrica — 14: Mas. rlch. 
< — 1448: Compi, vocali americani \ 
i — 18 30: Orch. Donadlo — 18 50: \ 
- • L« ùmn* di picche ». di A. r u - -

sk ln , T puntata — 19.15: Music-
hall — 19.56: Mus rlch. — 20.58: 
Orch. Angelini — 21.30: Orch. 
Scarlatti . 

> TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: R. Strausa «TiU Eulensplegel» 
— 21.15: • Disputa tra la vi ta e 
la morte • — 21.45: • 23 aprile: La 
l ibertà al difende ». 

CrLOFANE: logli. rw*te. «urliettl. Incarti. 
r«nlrt:c4i:aai(i. n:unp!»ra<i rapidamente: ArJtKle 
Oraa.n 19 , R.»an. Tele!. TtiWH. 

A U T o - r i n . i - s p o R T 12 

ALTI VESFB - LAMBRETTE - 0iH.HBf.fcifi. ael-
.ueim* lotVtìne copriseli», cofjnnwta. easelnl. 
tappeti goaiae. Cnaleti(«a areni BÌOÌBI labo
ratorio ape^alUtatn. Via bop* 4-A (4161) 

O G G I G r a n d e « Prima » 
al Cinema 

O D E S C A L C H I 
( N u o v a g e s t i o n e ) 

UT 

OtTASIONI I I 

AL MAGAZZINO MOBILI ria Valere* 4«-A reo 
dita errei'ncale «ottocento di tataro, sale. «04-
•Jlnrnl. gtunlarfiba. !twre>*ri. pnhrcneletto io 
P*Ua e metallirte. anrhe a eoattaìooi rateali. 
">y}ì r ^ i i w : T:«:t*tee!l - • • • • • • 

MOBILI II 

A. AFPROFITTATE. Graa«a«a ateo dita Mobili 
lotto alile. Casta s prmlntiiaa locala. Frett: 
«btlorrlitiTi. Pagamento 36 rata. Sima • Geo 
oaro M ano. Napoli. Ghiaia 238. C7085) 

O G G I e Prima* al 

F I A M M A 

& ARTISTI ASSOCIATI* 

AICINACLCC.. SILVER FUI 
BjTaaaaaWBSBBsaai 

* A * i * M A * A ^ * A * A » > M * < ^ » ^ * 

TUTTaTE i4nvOU:aOBIHflil 

W MARITO 
' PER 
MIA MADRE 

LOUIS JOUVET 
PAWIBU mom 

BOURVIL 
SATURNIN FAME 
HIREILLE PERREY 

' A — • ì e w t f l S l Alle Signore che interverrpn-
no ai . tre spettacoli di oggi 
verrà offerto u n oradi fo omag
gio della Ditta ERNESTO 
VAGNOZZI a Campo Marzio 
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OGGI Grande . P r i m a » « I C i n e m a 

IVA ETTiSOIP,OIL.llTr A r ^ 
« n o 

>AblQ 

V 
Gttìda, 
VALLI 
vNnirtraf 

QarfrfcReifJ 
Oscar 

ùflptdnicoéok 

LATOMIE 
i » « t t a a t t t t n a « * » « « - « « , « ^ ^ * r m.^^ff^^if^^y^yy^ 

OGGI «Prima* a l Cinema 
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